
■ di Eugenio Giudice

ATTENTI «Le donne non hanno bisogno di

niente, o quasi – dicono Dolce e Gabbana –.

È tempo di chiarirsi le idee: da un lato c’è il

grande pubblico e dall’altro una nicchia mol-

to esigente che chie-

de cose sempre più

speciali», incalzano i

due stilisti che infatti

hanno lanciato una collezione ai
confini dell’alta moda basata sul
pigiama barocco. «Non tutto è
per tutti, però.L’erroreè aver fatto
credere il contrario: che tutto fos-
seper tutti.Nonèundiscorsoclas-
sista ma l’invito a riflettere e a
prenderecoscienzadeipropri limi-
ti,perunasocietàchesembraaver
perso il senso della misura».
Aprescinderedalle analisi esisten-
ziali, ladichiarazionedelduocrea-
tivo aiuta a comprendere le luci e
le ombre della moda in passerella
a MilanoModaDonna sino a do-
mani con le collezioni primavera

estate2009.Peresempio,puòspie-
garelavoluta,quasiostinata,astra-
zione delle 100 griffe in calenda-
riodaqualsiasi riferimentoallacri-
si incombente.Lastragrandemag-
gioranzadegli stilisti, comese si ri-
volgesse a una dimensione paral-
lela tipo Second Life (probabil-
mente quella famosa nicchia al-
tra), ha confezionato collezioni di
grande qualità ma senza alcun le-
game con le complessità sociali
del momento.
Piani e strategie strutturali anticri-
si? «Tutti stiamo attenti ai costi –
dichiaraDonatella Versace –ma il
mercato ha bisogno di cose uni-
che (vedi il cappotto di coccodril-
lo lucidato a specchio manual-
mente, nda). Dunque, la banalità
diventapiùrischiosadelprezzoal-
to». Più attenta che mai alla cre-
scente domanda di Dubai, Anna
Molinari di Blumarine racconta

che adesso «bisogna fare i ricami
di pietre dure vere e autentici co-
ralli perché, i ricchissimi arabi
nonsiaccontentanopiùdellepail-
lette». Solo Giorgio Armani, inau-
gurando la sua faraonica bouti-
que di via Montenapoleone a Mi-
lano, 2000 metri quadri su 3 pia-
ni, prende una ferma posizione
contro i costi esorbitanti delle ar-
chistarcheincidonosuiprezzidel-
l’abbigliamento:«Questonegozio
me lo sono fatto con un team di
architetti interni, studiandoloper-
ché duri parecchie stagioni».
Con ciò, sulla carta i bilanci del
primo semestre 2008, seppur in-
completi (e forse, non a caso), re-

stano per lo più positivi (vedi ta-
bella). «L’utile netto di quest’an-
no – prevede Mario Boselli, presi-
dentedellaCameraNazionaledel-
laModa–dovrebbesaliredai16ai
17 miliardi di euro, grazie al buon
andamento dell’export e al calo

dell’import, passato dalla crescita
del 12% nel 2006 al 2% del 2008.
In particolare, sono statiche le
esportazioni nel cosiddetto Nord
del mondo, Usa, Cee e Giappone,
mentre continuano ad aumenta-
re quelle nei mercati russi. Ma
non è detto che le cose si compe-
netrino. Così, come non si sa se
gli addetti del settore diventeran-
no 750 o 800mila». In ogni caso,
sempre meno degli 841mila euro
del 2005. Riuscirà il boom dell’Est
ad ammortizzare la paralisi del-
l’Occidente?
Di sicuro, questo scenario delinea
con maggiore precisione il volto
di quella famosa nicchia alla qua-
le è principalmente rivolta la ker-
messe di questi giorni: «L’Asia,
che per Versace – spiega Giancar-
loDiRisio,amministratoredelega-
to della maison – sta diventando
il secondo mercato di riferimento

al posto dell’America». «Gente –
aggiunge Laura Biagiotti – che ol-
tre ai mezzi ha ancora voglia di
comprare, perché sta vivendo ora
una fase di entusiasmo per il ma-
de in Italy che noi occidentali ab-
biamo già metabolizzato».
Masequestamodaècreataperun
pubblico con modelli di consu-
mo edonisti Anni ’80, non rischia
di arrestare l’evoluzione culturale
dell’Italian style? «Al massimo,
posso mettere una manica in più
per le donne degli Emirati Arabi –
rispondeLauraBiagiotti –manon
credo che il made in Italy crei
espressamente per il gusto dei
nuovi mercati. Semmai, la moda
è come il collezionismo d’arte: le
quotazioni dei quadri si sono im-
pennate spaventosamente per-
ché, c’è nuova liquidità. Ma non
perquestoleoperediPicassocam-
biano».

BREVI

RIVOLTA Sembrava una pagina

da libro Cuore e invece anche ai

piani alti volano i piatti. Aria di ri-

volta per i dirigenti pubblici torine-

si. La decisione del city manager

Cesare Vaciago di tagliare della

metà i premi di produzione del 2008
per i livelli più importanti dell’organiz-
zazione comunale ha sollevato com’è
ovvio proteste e la preoccupazione che
la mannaia possa abbattersi anche sui
colleghi delle altre amministrazioni. La
vicenda ha il sapore della commedia in
treatti,manonèdaescludereche il col-
po di scena finale sia ancora da scrivere.
Vaciago ha preparato il terreno metten-
do in rete - previo consenso, e alla fine
quasi la metà gli ha risposto picche - gli
stipendi dei suoi dirigenti. La busta pa-
ga più magra è risultata di 56mila euro,
quellapiùpesanteproprio lasua, ildiret-
tore generale del Comune, poco meno

di 300 mila euro. Poi, due giorni dopo
ha dato un annuncio a sorpresa. I diri-
genti si dimezzano il premio di produ-
zioneeilbuonesempio lodaròioVacia-
go, rinunciandoa22.500euro.Per ime-
no ricchi il sacrificio si potrà contenere
a 6.000. In tutto 1,3 milioni di risparmi,
necessari a tappare qualche buco del bi-
lancio 2008 del Comune di Torino.
L’iniziativa ottiene l’ammirazione e il
plauso di tutta la Sala Rossa e del sinda-
co. Ma in realtà le cose non stanno pro-
priocosì. Il terzoattoè infattiquellodel-
lo sconcerto. Nessuno ha concordato i
tagli. I sindacalisti che seguono la diri-
genza vengono presi d’assalto e a loro
volta chiedono spiegazioni. Ma Vacia-
go non molla:“ho deciso io”, ammette,
ma si taglierà comunque: se ci saranno
accordi sui criteri, bene, altrimenti
quando si dovranno giudicare i risulta-
ti, la faremo andare bene lo stesso. Dav-
vero?Ilcentrodestrasi schieraconidiri-
genti. Le grisaglie del Comune, con sti-
pendi medi di oltre 100mila euro, non
sonoabituateadalzare lavoce,maseco-
perte dall’anonimato accusano quello
che considerano il più Brunettiano dei

manager pubblici torinesi, Vaciago ap-
punto, di voler far pagare a loro le sue
magagne gestionali. “Quando è arriva-
to in Comune - racconta uno di loro – il
citymanageravevapocopiùdi100diri-
genticoncirca13miladipendenti.Oggi
idipendenti sono diminuiti e idirigenti
sonocirca200dicuiunatrentinaassun-
ti senza concorsograziealla leggeBassa-
nini. Si cominciada noi, epoi si arriverà
a mettere le mani in tasca anche agli al-
tridipendenti”.Leorganizzazionisinda-
cali Cgil, Cisl, Uil e Dircom, che rappre-
senta la maggioranza degli iscritti, han-
no promosso un’assemblea generale
della categoria per il 7 ottobre.
“Decisioni del genere vanno concorda-
te”, commenta Beppe Serra della Cgil. Il
clima si sta surriscaldando e il malcon-
tentostacontagiandopersinoidirettori
della sanità che si vedranno decurtare
dal prossimo anno il 20 per cento della
retribuzione per effetto del decreto leg-
ge dell’agosto scorso sui nuovi contrat-
ti. Intanto Provincia di Torino e Regio-
ne Piemonte hanno annunciato che
metteranno in rete, previo consenso,
gli stipendi dei dirigenti. Si ricomincia?

Edison
Sconto del 30%
per la clientela delle famiglie

Edison presenta la sua offerta per il mercato
residenziale e offre alle famiglie uno sconto
sul costo dell’energia del 20%. L’obiettivo è
di raggiungere un milione di clienti. Lo scon-
to del 20% riguarderà il costo dell’energia -
pari mediamente al 65% della bolletta - e
l’offerta sarà sottoscrivibile fino al 31 dicem-
bre. L’adesione a «EdisonCasa» non com-
porta costi di attivazione e non prevede mo-
difiche al contatore o all’impianto elettrico.

Ansaldo Sts
Aggiudicata commessa
per il metrò di Toronto

Ansaldo Sts si è aggiudicata una commes-
sa per la Metropolitana di Toronto. Il contro-
valore del contratto è pari a 13,9 milioni di
dollari, e riguarda la progettazione, la fornitu-

ra e l’installazione di un nuovo sistema di se-
gnalamento lungo i binari per la zona di Sou-
th Yonge della linea Yonge- University-Spa-
dina YUS), la più antica e trafficata della me-
tropolitana di Toronto. La zona di South Yon-
ge comprende circa 10 km di binari della li-
nea principale e parti del Davisville Yard.
L’area, suddivisa in tre zone di smistamen-
to, copre 15 stazioni. Il completamento dei
lavori è fissato per il terzo trimestre del
2012.

Saipem
Tre nuovi contratti
in Egitto e Africa occidentale

Saipem si è aggiudicata tre nuovi contratti
nel settore delle perforazione in mare per un
valore complessivo di oltre 830 milioni di dol-
lari. Lo rende noto un comunicato della so-
cietà controllata dall’Eni, nel quale si specifi-
ca che le commesse sono in Africa occiden-
tale e in Egitto. Tutti i contratti riguardano il
noleggio e l’utilizzo di tre impianti di perfora-
zione: i sommergibili Scarabeo 7, Scarabeo
3 e Scarabeo 6.

Ci sarà una festa oggi e domani a Corni-
glianoper salutare labonificadi unadellepiù
grandi aree industriali di Genova e d’Italia. I
lavori sono stati pressochè ultimati, nel giro
didueanniemezzoe conunaspesadi30mi-
lioni di euro. Il gasometro più grande e l’alto-
fornosono stati demoliti e resta da completa-
re lademolizionedell’impianto“cauper”.Poi
l’area potrà essere restituita definitivamente
alla città, attraverso peraltro un’opera di inte-
graleriqualificazioneedirevisionedelle infra-
strutture (cominciando dalla strada di scorri-
mento a mare per finire con la realizzazione
didueparcheggipubblici),di restaurodialcu-
ni edifici di particolare valore storico (come
Villa Serra), della piena rivitalizzazione di Vil-
la Bomprini, una delle testimonianze più im-
portantidell’architettura genovesedel diciot-
tesimo secolo. Proprio Villa Bomprini sarà il
teatro delle “feste” di questi due giorni. Villa
Bomprini,dovesiè insediata laGenova-Ligu-
ria Film Commission, polo di una filiera di
produzione cinematografica verrà oggi aper-
ta al pubblico per la visita e per la proiezione
del filmdiSilvioSoldini,“Liguria:unpiede in
terra e l’altro in mare”. Domani sera, invece,
nei giardini si terrà un concerto dell’Orche-
stra dei Conservatori, che raccoglie appunto
orchestralidi tutti iconservatorid’Italia,diret-
ta da Domenico Gallo.

Taglio al premio, rivolta a Torino
I dirigenti comunali non accettano il «risparmio»

■ Scatta un’ondata di rincari
per i carburanti. Seppure con ag-
giustamenticontenuti,quasitut-
te le compagnie hanno rivisto
da ieri i listiniall’insù.Laverdesi
porta così su quota 1,43 euro al
litro ed il diesel su 1,38-1,39 per
tutti imarchi.L’altro ieri a rialza-
reiprezzidiuncentesierimoal li-

tro, tanto per la benzina che per
il gasolio, era stata Agip, dopo
settimane di prezzi stabili. Ieri
un rialzo è stato deciso da
Api-Ip, Erg, Esso, Q8 e Tamoil.
Ieri il prezzo del petrolio è salito
a New York di oltre 2 dollari al
barileportandosiaquota107,73
dollari.

ENERGIA

Il prezzo della benzina
ritorna a crescere

Lo stilista Giorgio Armani tra le modelle

ECONOMIA & LAVORO

Made in Italy:
la crisi si batte
con l’export
Le vendite in Asia compensano la caduta
dell’America. Controllo dei costi e «unicità»

GENOVA
Due giorni di festa a Cornigliano
restituito alla città

GELA

«Lavoro sicuro»
La carovana
al Petrolchimico

■ di Gianluca Lo Vetro / Milano

■ Dalla Laguna all’isola. Dopo
la presentazione al Festival del
Cinemadi Venezia laCarovana
per il lavoro sicuro promossa
dall’associazione Articolo 21 è
approdatainSiclia.Oggi l’inizia-
tiva itinerante che ha tra i suoi
principali ispiratori Cesare Da-
miano (Pd) e Beppe Giulietti
(Idv) fa tappa a Gela, in provin-
cia di Caltanissetta, dove domi-
na il petrolchimico Eni. Nella
città guidata dal sindaco anti-
mafia Rosario Crocetta tra le al-
tre iniziative verrà proiettato il
film sulla strage alla Thys-
senkrupp di Torino del regista
Mimmo Calopresti “La Fabbri-
ca dei tedeschi”.
Ieri, invece, il tour si è fermato a
Piazza Armerina, in provincia
di Enna. Nella cittadina famosa
per i mosaici romani della villa
del Casale è stata inaugurata
l’installazione di Enzo Ger-
manà - artista di Piazza Armeri-
na, restauratore di mosaici,
bronzi e ceramiche - dal titolo
“Morire per lavorare”. Un’ope-
ra realizzata con materiale rici-
clato, che simboleggia le trage-
die del lavoro in Italia. La serata
è proseguita con la proiezione
del film “Invisibili”, del regista
MarcoGiudici,pellicolagiàpre-
sentata alla mostra del cinema
di Venezia. Lunedì sarà la volta
di Taranto, dove è ospitato lo
stabilimento dell’Ilva, fonte
principale di sostentamento
per l’economiatarantina,mate-
atro negli anni di diversi inci-
denti sul lavoro.Lacarovanasa-
ràpoiaCrispiano(Taranto),Co-
mo, Terni, Fossano (Cuneo),
Campiello sul Clitunno (Peru-
gia), in occasione del secondo
anniversario dell’incidente al-
l’UmbriaOlii,perapprodarede-
finitivamente a Torino il sei di-
cembre,primoanniversariodel-
la strage alla ThyssenKrupp.
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